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Da «Pamela» di Richardson al «regency» 
della lieyer, alla regina della sentimentalità, 
Barbara Cartlaad: origine e fortuna * 
di un popolarissimo cliché narrativo • 5 

Ma l'ultra produzione tende a rovesciare 
i ruoli: le donne lavorano, gli uomini 
collaborano, la carriera non è più vista 
come secca alternativa alla famiglia 

Il romanzo rosa. Anzi, azzurro 
( • Che cosa rcgaeva la mo
glie di Aristotele?, chiedeva 
provocatoriamente il classici
sta Erich Segai qualche anno 
fa. Che tipo di letteratura le da
va il massimo piacere?, ag
giungeva l'autore di Love Sto
ry. «Con molte probabilità -
concludeva - era un genere 
che non veniva nemmeno no
minato nella Poetica di suo 
marito: il romanzo sentimenta
le». Le origini del «romance" -
come viene definito In inglese 
- si perdono nella Grecia ar
caica, e il suo primo necrolo
gio lo troviamo già nel secon-

" do secolo dopo Cristo quando 
qualcuno (un paleo-New Cri-
tic?} profetizzava che non sa
rebbe durato a lungo. Eviden
temente, come osserva Segai, 
si sbagliava di almeno 1800 
anni e al momento attuale, an
zi, questo genere Ignorato dal
le storie letterarie, dalla critica 
accademica e dai recensori, 
gode di una straordinaria for
tuna. 

Pochi mesi fa la novantenne 
Barbara Cartland, autrice rti 
circa 380 storie di amore e la
crime è stata invitata a Buckin-
gham Palace per essere nomi
nata «dame» dalla stessa Regi
na Elisabetta che. probabil
mente, è stala una delle sue 
lettrici. Eppure «romanzo senti
mentale», «letteratura romanti
ca» o «romanzo gotico» sótto 
tutte espressioni negative usa
te regolarmente nel trattati, 
nelle storie letterarie, nelle au
le scolastiche o nei salotti Intel
lettuali dove il nome di centi
naia di autori - o soprattutto 
autrici - e di migliaia di titoli 
non vengono mai menzionali. 
Ma oggi il «romance» contem
poraneo vende più di duecen
to milioni di copie ogni anno, 
vive in oltre venti lingue dì tutti 
i continenti ed ha soltanto ne
gli Stati Uniti venti milioni di 
lettrici, oltre che il suo massi
mo centro di produzione e di 
diffusione. 

Il termine «romance» ha no
toriamente origini mediocvaU 
e nel mondo anglosassone gli 
è stalo contrapposto, a partire 
dal XVIII secolo, quello di «no
ve!»'che voleva distinguere II 
nuovo genere romanzesco na
scente, più realistico, daquelk) 
tradizionalmente più fantasti
co o - c o m e si dice oggi - più 
sentimentale. In seguito il ro
manzo-none/è stato identifica
to più specificatamente con la 
vera letteratura (quella «mino
ritaria» come ha ripetuto più 
volte il crìtico americano Lesile 
Fledler), mentre al romanzo 

Li «torte» Barbara Cartland 

sentimentale-nwTonce restauri
no soltanto le grandi tirature e 
ovviamente il marchio di esse- -
re «maggioritario>. 

Il dibattito sulla legittimiti 
del romanzo sentimentale, tut
tavìa, è tutt'altro che concluso • 
e negli ultimi trentanni il leno- ; 
meno dei cosiddetti «Harle-
quin romances» ai e andato In
vece allargando. La rivoluzio-
ne femminista. In un certo sen
so, gli ha dato un nuovo slan
cio dal momento che si tratta 
di un fenomeno quasi «clusii-
vamente femminile - sia dal '. 
punto di vista del produttori : 
che dei consumatori che da : 
quello, più squisitamente stori- '. 
co-letterario, della revisiotte 
del «canone» che ancora l i te
sto su chi debba essere consi
deralo dentro o fuori della vera 
letteratura-eia cnlica femmi
nista ha dato il suo massiccio 
contributo alla discussione. 

Nel 1982 si è tenuta in un al
bergo di New York la prima 
conferenza degli «amanti del 
libro romantico» e da allora 

simposi e seminari si sono 
moltiplicati sia negli Slati Uniti 
che in Inghilterra mentre cre
sceva, quantitativamente e 
qualitativamente, il livello degli 
studi sul «romance». Nel 1982 
Tania Modleski analizzava le 
•fantasie per donne prodotte 
in massa» in lovlng wflh a Ven
erarne seguita, due anni dopo, 
da Margaret Ann Jensen e .ta
nice Radway che si occupava
no del fenomeno Harlequln, la 
prima, e delle lettrici di roman
zi sentimentali la seconda. Nel 
1987, infine, Carol Thurston 
pubblicava The Romance Re
volution che aggiornava, le 
analisi piecedenUstudtsndo la 
rivoluzione dei contenuti avve
nuta nel corso dell'ultimo de
cennio, e soprattutto la nascita 
di un nuovo tipo di erotismo 
femminile in contrasto con I 
cliché patriarcali del romanzo 
sentimentale di marca inglese, 
come quello ormai arcaico 
della Cartland. 

È in Inghilterra, infatti, che 
negli anni Venti i romanzi di 

Georgette Keyer hanno ridato 
slancio a questo genere che 
potremmo ricondurre alla Pa
mela d\ Richardson e che In va
rie forme ha ovulo una grande 
fioritura nell'800, sia in Inghil
terra che negli Stati Uniti. In 
tempi più recenti, dopo la se
conda guerra-mondiale, la co- -
sa editrice londinese Mills and 
Boon ha rilanciato il genere 
con tanto successo che nel 
1958 una intraprendente si
gnora canadese di Winnipeg 
ha deciso di importare i «ro
mances» inglesi anche nel 
Nord America. 

Nel giro di, pochi anni que-
sta,,piccoia impresa canadese, 
si,e trasformata.in una,grande, 
corporation, con un mercato 
che andava dal Canada fino ai 
Messico. Nel 1971 «Hartequin 
Boote» comprava Mills and 
Boon, successivamente apriva 
succursali in Australia, Olanda, 
Germania occidentale, Fran
cia, Grecia, Scandinavia, Giap
pone e America del Sud, men
tre si installava vistosamente 

anche negli Stati Uniti dove ri
siedeva ormai la maggioranza 

, del suo pubblico di lettori. Nel 
1981, infine, gli «Hariesuin» 

• sbarcavano in Italia e da allora 
il loro mercato è andato aliar-

. gandosi anche con altre inizia
tive editoriali analoghe. Negli 
Stati Uniti, infatti, almeno 
un'altra dozzina di editori si 
sono lanciati sul mercato del 
«romance» con collane perio
diche e con numerose serie di 
varia tematica, anche se la for
mula è rimasta sostanzialmen-. 
te immutata. 

Citando dagli antichi ro
manzi greci e da storie senti; 
mentali contemporanee. Erich 
Segai ha dimostralo: come sia. 
no sopravvissuti fino ad oggi; 
quasi letteralmente, certi cli
ché narrativi del «romance»; il 
classicista Reardon ha visto le 

Produzioni romanzesche dei-
antica Grecia «molto simili 

nel tono ai giornali femminili 
odierni» e Ben Edwln Perry, nel 
suo studio pionierìstico su «i 
romanzi antichi» ha spiegato 

come questo genere letterario, 
vecchio di duemila anni, «ten
da costantemente ad espande
re la sua tematica per essere in 
armonia con I nuoviecrescen-

: ti interessi dell'uomo e con gli 
atteggiamenti prevalenti di 
una ceita epoca» fino a diven-

- lare per «l'odierno mondo co-
smopolitano ciò che l'epica 
antica era per la società chiusa 

- del periodo tribale e patriarca
le». 

Insomma il «romance» serri-
. bra destinato.- contro ogni 

profezia - a sopravvivere an
che cambiando o trasforman
dosi in cinema o ITjoap opera, 
oltre. d ie , « 4 .assumere uria 
nuova fisionomia -sulla carta 
stampata. Perfino le cronache 
dei giornali ce lo ricordano in
sistentemente, insieme agli 
studiosi che continuano ad ag
giornare le loro analisi del fe
nomeno. Usa Today in un ser
vizio recente sull'attuale popo
larità dei romanzi sentimentali 
citava Kathy Roper, vicepresi
dente di una compagnia idrau

lica, che confessa di leggere fi
no a 25 «romances» ali anno. 
La rivista Romanlic Times tiene 
regolarmente aggiornato il 
pubblico americano sulle no
vità e le nuove tendenze e, se
condo Usa Today, oggi è il mo
mento del romanzo «etnico» 
dove i protagonisti non sono 
più le ragazze con le chiome 
bionde di greca memoria, ma 
personaggi neri con i quali 
scrittrici nere riescono a fare 
identificare le loro numerose 
lettrici. 

Gli ultimi studi tendono a 
contestare la teoria ancora dif
fusa del carattere «narcotizzan
te» della letteratura sentimen
tale ma, al contrario, vedono 
nei mutamenti tematici del «ro
mance» contemporaneo una 
rispondenza molto stretta con i 
mutamenti in corso nella no
stra società e, soprattutto, con 
il graduale capovolgimento 
dei cliché maschilisti e patriar
cali che sono sopravvissuti fino 
a Barbara Cartland. I ruoli tra
dizionali si stanno invertendo, 
la donna che lavora acquista 
una nuova identità ed appare 
sempre più lontana, anche 
nella sua vita amorosa, dalla 
passività impotente della sette
centesca Pamela. 

Jtìf II New York Times, in un arti
c o l o di Alessandra Stanley, an

nunciava addirittura pochi 
giorni fa che il nuovissimo ro
manzo sentimentale «sta sco
prendo il Sig. Mamma». Ovve
ro: all'eroina che sacrifica tutto 
all'uomo che ama si va sosti
tuendo l'opposto. Oggi le nuo
ve eroine non si contentano 
più del principe azzurro ma il 
nuovo protagonista - secondo 
la scrittrice Raye Morgan -
•non va a giocare a golf. Sta in 
casa a cucinare o a fare le puli
zie senza perdere la sua virili
tà». «W. Mom» i? dunque l'ulti
ma incarnazione dell eroe ro
mantico, e quelli che un tem
po erano «libri per signorine» 
ora sono narrazioni in cui si af
frontano tutti i problemi della 
società: dall'alcolismo all'Aids, 
la droga o ilcontrollo delle na-

. scile. Le donne lavorano, gli 
uomini collaborano in pariti 
di-diritti e doveri e la carriera 
non significa necessariamente 
la rinuncia ad avere un tipo di 
famiglia nella quale si possano 
identificare le lettrici del nuovo 
e imperituro «romance». Con 
buona pace degli storici della 
letteratura e dei critici questo 
sembra proprio il genere lette
rario che ha retto meglio alla 
prova negli ultimi venti secoli.. 

Il declino della famosa Feltrinelli 

Una biblioteca 
da buttare? 

AOTONILLA FIORI 

• I MILANO. Battenti chiusi in 
via Romagnosi 3. A quattro 
passi da Piazza della Scala, il 
portone che consente l'acces
so alla biblioteca della fonda
zione Feltrinelli, ormai é sbar
rato da tempo. Lavori in corso, 
questa la motivazione ufficiale. 
Lavori che dovrebbero iniziare 
la prossima settimana per con
cludersi a fine ertale con la ri
strutturazione dei locali aperti 
al pubblico. Ma l'atmosfera 
non è quella allegra del rinno
vamento. Piuttosto si respira 
l'aria stagnante del disfaci
mento, di chi stri per chiudere 
una baracca che non sa quan
do riaprirà. I dipendenti della 
biblioteca non parlano volen
tieri. Agli inizi di aprile sono 
stati ridotti da sei a tre (due li
cenziati, un prepensionamen
to) e da mesi si parla di ridi
mensionamento dell'intera at
tività culturale. Motivo, sempre 
lo stesso, mancanza di finan
ziamenti, quelli della sola Fel
trinelli non bastano più. Da 
settembre scorso, da quando 
era stato già ridotto l'ingresso 
riservando l'accesso a giovani 
laureandi, ricercatori, docenti 
universitari che avevano più 
pressanti esigenze di consulta
zione, é stato fatto l'inventario 
dei più di duecentomila titoli e 
delle 18.000 riviste accatastate 
in quest'archivio, uno dei più 
importanti del mondo assieme 
a quello di Mosca e Amster
dam per quel che riguarda il 
movimento operaio intema
zionale. Una biblioteca sorta 
negli anni SO grazie all'impe
gno di Giangiacomo Feltrinelli 
e all'attiviti e dedizione di un 
ampio e qualificato-gruppo di 
studiosi. E che pian piano * 
cresciuta arrivando a racco
gliere tesori introvabili o raris
simi come la prima versione, 
completa, dell'Enciclopedie di 
Voltaire e Diderot, VUtopia di 
Thomas Moore, sino ad arriva
re, tra i documenti di storia 
economica e politica, ai ma
noscritti autografi e i carteggi 

di Marx ed Engels. Non per 
niente il fondo, che ha in cata
logo anche testi di aree del 
mondo come la Cina, resta 
uno dei più importanti punti di 
riferimento nazionali per stu
diosi di economia, filosofia po
litica, storia. Un patrimonio 
preziosissimo, che d'ora in 
avanti resterà "bello e impossi
bile", un tesoro nascosto nelle 
scrigno di una nave che lenta
mente sfionda. Quando la bi
blioteca riaprirà, infatti, l'orga
nico sarà sempre quello, insuf
ficiente dunque a garantire H 
minimo servizio pubblico. A 
lanciare l'allarme è statoSaJva-
tore Veca, filosofo presidente 
della fondazione, seguito da 
un gruppo di intellettuali e stu
diosi che hanno denunciato la 
situazione dì collasso (firma
tari del documento Franco Arv 
dreuccì. Cesare Bermanl. Cariò 
Carotti. Bruno Cartesio, Rober
to Chiarini. Enrica Collotti Pi-
schei, Laura ContiJUiigi Corte
si, Franco della Perula, Marcel
lo Flores, Felicia Giagnottl, Ga
stone Manacorda, Stefano 
Merli. Angelo MofoU, Renato 
Montelcone, Andrea Panac-
cione, Pierpaolo Poggio. Alceo 
Riosa. Enzo Santarelli). Veca 
ha parlato dì una MiUrvo politi
ca e amministrativa s'ancsr e 
disfratta che non versa nean
che il contributo di SO milioni 
annui che si é impegnata a da
re. Idem per la Regione, che ha 
dimezzato i finanziamenti pro
prio mentre lenormallspesedi 
funzionamento sono aumen
tate e la biblioteca ha, chiuso 
con 300 milioni di deficit «Qui 
si ama tanto parlale della 
Grande Milano, - ha dichiara
to Veca- si fanno progetti tfi 
raonici, si sognano Beau-
bourg, senza neppure essere 
capaci di sostenere un'istitu
zione cittadina nota in tutto i! 
mondo. Pazzesco». La parola, 
per una risposta olia- Grande 
Milano, in special modo al sin
daco Pillitteri, che siede nel 
consiglio di amministrazione 
della fondazione Feltrinelli. 
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Un nuovo 
direttore 
per la rivista 
«D Mulino» 
•"• ' In coincidenza con I' 
uscita del primo numero del 
1991, ia rivista bimestrale di 
cultura e politica // Mulino 
celebra il quarantesimo an
niversario della sua nascita e 
cambia direzione. Il nuovo 
direttore del periodico, che 
cominciò le pubblicazioni il 
25 aprile del 1951 sotto la 
guida di Pier Luigi Contessi, è 
Giovanni Evangelisti, in cari
ca per il triennio 1991-1993. . 

Il neocomitato di direzio
ne composto, tra gli altri, da 
intellettuali come Remo Bo-
dei. Arturo Partisi, Gianfran
c o Pasquino, Alessandro Ca
valli e Edmondo Berselli, net-
la funzione dì capo redatto
re, non ha in programma 

, cambiamenti sostanziali ri
spetto alle Ispirazioni origi-

' narie della rivista, caratteriz
zate da una netta scelta libe-
raldemocratica e da una vo
cazione al confronto. «La rivi
sta vuote rivolgersi - sì legge 
nell'editoriale al numero fre
sco di stampa - a tutti coloro 
che l'hanno seguita in passa
to e che vi hanno trovato ri
flessioni e analisi slegate da 
appartenenze settoriali e dal
le sigle di parte. . . 

Ma anche a un pubblico 
' che si intuisce molto più va

sto, costituito da quell'ampia 
c a t e g o r i a l i persone che 
propridHkjjuanto pensavano 
alla politica come a un insie
me di possibilità per contri
buire alla «provincializzazio
ne dell' Italia contempora-

. nea, si ritrovano ora delu
se...... Il nuovo numero del 
Mulino comprende tra gli ali
bi articoli di Remo Bodei, Mi
chel Alberte, Sergio Romano. 

BILANCIO 1990 DEL CREDITO FONDIARIO S.P.A. 
E DELLA SEZIONE AUTONOMA ÒPERE PUBBLICHE. 

BILANCIO AL 31.12.1990 
Impieghi in mutui e anticipazioni 
Patrimonio netto e fondi rischi 
Utile netto di esercizio 

(in miliardi di lire) 
6202,5 +18,296 

895,6 C +16,9% 
58,5 +11,0% 

Si è tenuta a Roma, lunedi 22 aprile, l'Assemblea ordinaria degli Azionisti del Credito Fondiario S.p.A. F0N-
SPA, che ha approvato i bilanci dell'Istituto e della.Sezione Opere Pubbliche, chiusi al 31 dicembre 1990. : 
Nello scorso esercizi» l'Istituto, confermando il suo positivo sviluppo, ha erogato finanziamenti di credito 
fondiario ed edilizio per complessivi 1513,4 miliardi, con un incremento del 16,7% rispetto all'89- Dopo aver 
accantonato a riserve patrimoniali 38,5 miliardi, l'Assemblea ha deliberato di corrispondere un dividendo 
di 200 lire per azione, pagabile a partire dal 16 maggio 1991 su presentazione dei certificati azionari, ai sen
si delle disposizioni di legge, presso le Casse incaricate: Banca Commerciale Italiana, Credito Italiano, Banco 
di Roma, Banca Creditwest e dei Comuni Vesuviani, Banca Nazionale dell'Agricoltura, Banca Nazionale del 
Lavoro, Banca Popolare di Milano, Banca Popolare di Novara, Banco Ambrosiano Veneto, Banco di Napoli, 
Banco di Sardegna. Banco di Santo Spirito (Gruppo Cassa di Risparmio di Roma), Banco di Sicilia, Cassa d i , 
Risparmio delle Provincie Lombarde, Credito Romagnolo, Istituto Bancario Italiano, Istituto Bancario San •• 
Paolo di Torino, Monte dei Paschi di Siena, Monte Titoli S.p.A. (per i titoli dalla stessa amministrati) e pres- ' 
so la sede sociale. 

. Gli organi sociali risultano cosi composti: Consiglio di amministrazione: Presidente Mario Piovano, Vice
presidente Oliviero l'nmas: Consiglieri: Gaetano Cigala Fulgosi, Rosario Corso, Sergio de Nicolais, Orazio 
Fiacchi, Alberto Gerem.a, Francesco Morabito, Francesco Picardi, Salvatore Quarzo, Antonio Staffa; Segreta
rio: Antonello Delcrotx; Collegio Sindacale: Presidente: Oddone Pinto; Sindaci effettivi: Giuseppe Armenise,' 
Carlo Griffa; Sindaci supplenti: Marco Giustino, Pietro Gori. •; 
Direttore Generale: Antonio Masala. !' 

La Banca Commerciale Italiana, il Credito Italiano e il Banco di Roma partecipano al capitale sociale e rap
presentano l'Istituto con tutte le loro filiali. . 

FON 
SPA 

CREDITO 
FONDIARIO 
SOCIETÀ P[« AZIONI 

SEDE IN ROMA: 00147 - VIA C. COLOMBO 80 - CAPITALE SOCIALE E FONDI PATRIMONIALI L 875.597544.701 

BTP 
BUONI DEL TESORO QUINQUENNALI 

• I BTP hanno godimento 1° marzo 1991 e 
scadenza 1° marzo 1996. 

• I buoni fruttano l'interesse annuo lordo del 
12,50%, pagabile in due rate semestrali posti
cipate. 

• Il collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell'asta marginai» riferita al prez
zo d'offerta. 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 30 aprile. 

• Poiché i buoni hanno godimento 1° marzo 
1991, all'atto del pagamento, il 6 maggio, do
vranno essere versati gli interessi maturati 
sulla cedola in corso, senza alcuna provvigio
ne. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 30 aprile 
Prezzo minimo 

d'asta% 

95,40 

Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 

Lordo % Netto % 

14,28 12,47 
Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 

'9 
18 l'Unità 

Martedì 
30 aprile 1991 


